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»quota di concorso. (Benissimo ! — Appro-
vazioni). 

0 A B B I N I . Va bene. 
P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 

interpellanza. 
Viene ora l ' interpellanza dell'onorevole 

Mirabelli al ministro dell ' interno « sull'ar-
bitrio del prefet to di Ravenna , il quale, 
dichiarando in contravvenzione il sindaco 
di questa ve tus ta ci t tà per l'affissione, non 
autor 'zzata , di un manifesto nobilissimo in 
ricordo di Giuseppe Garibaldi, ha mostrato 
»chiaramente di non intendere od ignorare 
l 'articolo 65 della legge di pubblica sicu-
rezza ». 

(Il deputato Mirabelli non è presente). 
Questa interpellanza s ' intende decaduta . 
Viene ora la interpel lanza degli onore-

voli Lucchini Luigi, Guerci, Cavagnari, Dal 
Verme ed altri colleghi ai ministri dei la-
vori pubblici, della guerra e del tesoro.Ma 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici mi 
h a f a t to esprimere il desiderio che questa 
interpellanza sia r imanda ta a lunedì pros-
simo. 

CAVAGNARI. Siamo d'accorrlo col mi-
nistro dei lavori pubbl ic i ; accet to il diffe-
r imento anche a nome dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interpel-
lanza r imane nell 'ordine del giorno e sarà 
svolta lunedì prossimo. 

Verrebbe la interpellanza dell'onorevole 
Sorani al ministro del tesoro « per sapere 
-quale sia il suo parere su ciò che dice nella 
sua relazione del giugno scorso, a pagina 9, 
il curatore Siegfried Grob di Vienna ai 
possessori delle obbligazioni 3 per cento 
della Sudbhan e se non creda oppor tuno 
di far s tudiare la questione del r i scat to 
delle annual i tà che il Governo i tal iano 
paga a quella Società delle s t r ade ferra te 
austriache (Sudbhan) presentando a suo 
tempo all' approvazione del Par lamento 
una legge speciale ». 

(Il deputato Sorani non è presente). 
Questa interpellanza s ' in tende decaduta . 
Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 

Turat i , al presidente del Consiglio ed al 
ministro di grazia e giustizia « per sapere 
se, di f ronte al profondo tu rbamento della 
coscienza pubblica, prodot to da condanne 
enormi in processi p reva len temente indi-
ziari, non credano sia t empo di in t rodurre 
nella procedura penale le r i forme più ur-
genti , t an t e volte reclamate, e, in partico-
lare, per i giudizi d'assise, l 'abolizione del 
-riassunto presidenziale, e l 'obbl igatorietà m 

della rinnovazione del giudizio quan te volte 
lo stesso r isul ta to ar i tmet ico della vota-
zione dei giurati , divisi in maggioranza e 
minoranza quasiequili-brantisi, a t tes t i obiet-
t ivamente della gravità dei dubbi circa la 
effet t iva reità degli impu ta t i» . 

TURATI . Onorevole Presidente, siccome 
è s ta to presentato un disegno di legge per 
la r iforma del codice di procedura penale 
che risponde in gran par te ai desiderii da 
me espressi, la ragione della mia interpel-
lanza viene a mancare e quindi la ritiro. 

P R E S I D E N T E . La interpellanza del-
l 'onorevole Turat i è r i t i ra ta . 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Larizza al ministro di grazia e giustizia. 

LARIZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LARIZZA. L'onorevole ministro di gra-

zia e giustizia ha espresso il desiderio che 
questa interpellanza fosse r imanda ta , re-
s tando nell 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interpel-
lanza viene r imanda ta e r imane nell 'ordine 
del giorno. 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Eiambert i ai ministri delle finanze e di agri-
coltura, industr ia e commercio « per sapere 
con quali criteri si applichino le disposi-
zioni dirette a combattere l 'adulterazione 
dei vini, e perchè non si provveda ad im-
pedire adulterazioni di vini che, da tempo 
notor iamente si compiono, e che furono al 
Governo denunciate aper tamente» . 

Non essendo presente l 'onorevole Eiam-
berti, l ' interpellanza s ' intende decaduta. 

Viene quindi l ' interpellanza dell'onorevole 
Faelli al presidente del Consiglio « per sa-
pere se non creda giunta l 'ora di dare una 
consistenza giuridica meno s t ravagante alle 
Camere del lavoro, assegnando loro diri t t i 
e doveri più precisi ». 

L'onorevole Faelli ha facol tà di svol-
gerla. 

F A E L L I . La mia interpel lanza vera-
mente era diret ta non al ministro dell'in-
terno, ma al presidente del Consiglio. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Se l 'onorevole Faelli consente, il 
presidente del Consiglio mi ha dato la fa-
coltà di rispondergli. 

F A E L L I . Sarò lieto di conversare con 
lei su questo argomento. Sarei s ta to più 
lieto se avessi po tu to parlare coll'onorevole 
Giolitti o con l 'onorevole Fort is per ra-
gioni politiche. Ad ogni modo, per le vi-
cende rapide di Governo, io mi trovo a 
parlare non più ai successori, ma ai sue-


